
GIUSTIZIA APERTA Niente più partite a

porte chiuse per il Catania «perché il criterio

della responsabilità oggettiva è contraria ai

principi dell’ordinamento vigente». Quattro

anni dopo le senten-

ze con cui costrinse

la Federcalcio a riam-

mettere il club etneo

in serie A, il Tar di Catania torna a
sbarrarela stradaallagiustiziaspor-
tiva. Ieri giudici siciliani hanno
“riaperto” gli stadi ai tifosi catane-
siper legare interne, sospendendo
con un decreto con effetto imme-
diato lesentenzedeigiudici sporti-
vi,cheavevanocondannatogliet-
nei a giocare lontano dal loro im-
pianto e senza pubblico fino al
prossimo 30 giugno. Una sanzio-
ne decisa dopo la morte dell’ispet-
tore Filippo Raciti, ucciso nei pres-
si del “Massimino” durante Cata-
nia - Palermo del 2 febbraio scor-
so. Ma ieri il Tar siciliano ha accol-
toil ricorsodi82tifosicatanesi, sta-
bilendo che «i sostenitori del Cal-
cio Catania potranno avere acces-
so agli impianti sportivi su tutto il
territorionazionaledove si svolge-
rannolepartitecasalinghedella lo-
ro squadra, a partire del prossimo
7 aprile». Libero accesso quindi al-

le gara in campo neutro, mentre il
Massimimino resterà chiuso «ma
solo perché non risponde ai criteri
deldecretoAmato»,osserva l’avvo-
catoVincenzoVitale,unodei lega-
lidei tifosi. Adettadelquale «ilde-
creto del Tar annulla in maniera
cautelare anche la squalifica del
campo». Il presidente del Catania,
Antonino Pulvirenti, ostenta scet-
ticismo: «Non ci crederò finché
non vedrò i nostri tifosi allo sta-
dio. Sono convintochesi invente-
ranno un’altra vergogna contro la
città di Catania». I sostenitori et-
nei però si stanno già preparando
per accorrere in massa a Lecce, do-
ve sabato prossimo è in program-
ma Catania - Roma: ammesso che
si giochi. La partita è infatti consi-
derata a rischio per le polemiche
checi furonotra leduesquadredo-

po la gara d’andata. La larga vitto-
riadeigiallorossi (7a0) suscitòrab-
bia fra i siciliani. Possibile quindi
che oggi l’Osservatorio nazionale
sulle manifestazioni sportive rin-
vii la gara, anche perché preso in
contropiede dal provvedimento,
contro cui la Figc presenterà subi-
toricorso.«Siamosorpresidallade-
cisione del Tar di Catania, a due
mesi dalla morte di Filippo Raciti -
spiega il neo presidente federale
Giancarlo Abete - e lotteremo per
difendere l’autonomiadello sport.
Per le leggi dello Stato gli atti giuri-
dicidellaFedercalciopossonoesse-
re impugnati soloalTardelLazioe
al Consiglio di Stato».
Intanto,a tempo di record le com-
missioni Affari costituzionali e
Giustiziadel Senato hannoieri ap-
provato, in sede deliberante, al-
l’unanimità, il ddl che corregge il
decreto sulla violenza nelle mani-
festazioni sportive. Due le modifi-
che. Una stabilisce, per le società
sportive, l’obbligo e non la facoltà
(comeneltestoCamera)diprovve-
dere alla sicurezza degli impianti;
l’altra prevede che l’aggravante di
lesioni a pubblico ufficiale, impe-
gnato in attività di ordine pubbli-
co, (da8a16annidi reclusione), si
riferisce a qualsiasi tipo di manife-
stazione e non soltanto, quindi, a
quelle sportive. «Una risposta se-
ria, compatta e non emergenziale
-commentaCesareSalvi,presiden-
te della commissione Giustizia - al
fenomenodellaviolenzanegli sta-
di».Il provvedimento passa ora a
Montecitorio, dove non dovrebbe
trovare ostacoli.
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LINO FEDERIGI
Sei sempre con noi.
La tua famiglia

Forte dei Marmi
5 aprile 2007

Nel terzo anniversario della
scomparsa del caro congiunto

ROMANO CAPELLI
la moglie Teresa, la figlia Tizia-
na, il genero Fabio, i nipoti Ire-
ne e Andrea, la sorella Velma,
le cognate Fiorella e Franca, i
cognati Glicerio, Mauro, Roma-
no e i parenti tutti lo ricordano
con profondo rimpianto e no-
stalgia.

Bologna, 5 aprile 2007

■ di Vittorio Emiliani

TUTTO SI PUÒ DIRE del mini-
stro Mussi tranne che non parli
chiaro. Ieri intervenendoaduncon-
vegno della Cgil sulle istituzione
d’arte ha raccontato come funzio-
nano i meccanismi di nomina nel-
le accademie e nei conservatori.
«Ho fatto la sconcertante esperien-
za delle terne, e ne ho dovute rispe-
direalmittente25». Il sistemafun-
ziona così: il consiglio d’ammini-
strazionedesignaunaterzae lasot-
topone al ministro. Parlando ad
una platea di docenti ed artisti al-
l’Auditorium del conservatorio di
Santa Cecilia racconta «Me ne so-
noarrivatealcune formulate secon-
do criteri incomprensibili, dove ad
esempio c’era il nome di un profes-

sore e accanto al suo nomi del tipo
diDarioFo ediOlivieroDiliberto».
Specchietti per leallodole che, come
precisato da Mussi in seguito, era-
no inseriti solo per essere esclusi e
non c’entrano niente. L’unico no-
me possibile è il terzo anche se alle-
ga curriculum improbabili. Come
«ilprofessor taldei tali findagiova-
ne ascoltava musica alla radio»,
oppure «possiede una nutrita colle-
zione di dischi in vinile» o ancora
«possiede la patente C». Un siste-
ma che Mussi non tollera. «Le ter-
ne le ho rispedite al mittente e se
non ho quelle buone io commissa-
rio tutto. All’arroganza del potere,
iononmipiegoperchénonsonoun
ministro di sughero. ma i primi a

non piegarsi - dice rivoltoai presen-
ti -dovete esserevoi». Laconclusio-
neèamara:«Daquando sonoarri-
vatoalministero -hadetto -homa-
neggiato abusi, arbitri e leggerezze
in quantità abbondante. Ho con-
statato una certa deriva corporati-
vaeuncertoparticolarismo incam-
pi in cui l’universalismo dovrebbe
essere il principio portante».
MONGOLIA E MACERATA Se
non bastasse nello stesso giorno ar-
riva un’altra denuncia molto forte.
Comeatteso ilministrodell’Univer-
sitàhaannullato lachiamatadiret-
ta del professor di Geografia econo-
micaAldoColleoni, rilasciata il 30
ottobre2006dall’UniversitàdiMa-
cerata. Il caso era scoppiato a gen-
naio: l’ateneo marchigiano lo ave-
va fatto passare per il rientro di un

“cervello in fuga”. Colleoni, spiega
il comunicato del ministero, inse-
gnavaGeografiadel turismopresso
l’Istituto Zokhiomj di Ulan Bator.
Maquestanonèun’universitàben-
sì un istituto privato e nemmeno
tra i principali della cittadina. Di
più, il professore è un «procuratore
di fatto o di diritto della srl General
Trade», una società privata che ha
stipulato una convenzione con
l’ateneo per il finanziamento di
una cattedra, assicurando una
somma di 800 mila euro in tre an-
ni, la cui prima rata (o parte di es-
sa) «sarebbe stata personalmente
versatadalprof.Colleoni».Lacon-
vezione non ebbe seguito, ma il 24
ottobre 2006 ne fu sottoscritta
un’altra, sempre con la General
Trade,per l’istituzionee l’attivazio-

ne di posti di ruolo di interesse del-
l’ateneoperunammontareannua-
ledi100.000euro.Peronorareque-
st’ultimo accordo nel 2006 fu ver-
sata la prima rata di 50 mila euro,
pari al 50% dell’importo dovuto, a
mezzo bonifico la cui causale reci-
ta:«convenzioneuniversitàeGene-
ral Trade ordinante Colleoni Aldo
c/o Consolato di Mongolia Trie-
ste». Colleoni ha annunciato un
appello a Napolitano.
NUOVA AGENZIA Oggi il Consi-
glio dei ministri dovrebbe licenzia-
re l’Agenzianazionaledivalutazio-
ne dell’università e della ricerca
(Anvur). Come anticipato rivolu-
zionerà il sistema di finanziamen-
to. «Valuterà i risultati - spiega
Mussi - orientando su questi quote
crescenti delle risorse finanziarie».

Il tribunale contro
la Figc: il Catania
riavrà i suoi tifosi
La sentenza del Tar etneo sconfessa la Federcalcio
«La responsabilità oggettiva è contraria ai principi»

Sospesa la squalifica
del campo e le “porte
chiuse”. Approvato
il ddl che corregge
il decreto Amato

SOPRINTENDENTI e as-

sociazioni per la tutela han-

no ricevuto ieri una iniezio-

ne di fiducia dal ministro

per i Beni culturali, France-

sco Rutelli: al Collegio Ro-

mano ha presentato i primi 6 casi
di“ecomostri”-giàpresenti,opro-
gettati oppure soltanto paventati
- suiquali ilMinisteroè intervenu-
to o interverrà. Quando è possibi-
le,d’intesacoi Comuni:per esem-
piosul litoralediVicoEquensedo-
ve,adAlimuri,unorrendoschele-
trodi cemento armato, lì sul mare
dal 1963, verrà finalmente demo-
lito.Oppuresull’altroscheletroce-
mentizio ben piantato dentro

l’area archeologica di Gravisca sul
lido della regale Tarquinia, etru-
sca e romana («incredibile manu-
fatto della follia nazionale», ha
commentato). Sul Garda, ormai
copertodal cemento (persino con
villette affacciate sul Vittoriale del
Vate), è stata fermata al solo sban-
camento una lottizzazione pro-
priosotto il castellodi Moniga, fra
gliulivi, inunodeipochisiti rima-
sti integri. Lo stesso si sta facendo
a Mentana nel luogo della sfortu-
nata impresa garibaldina finora
privadivincolie, informapreven-
tiva, per un sensazionale arenile
di 4 Km nel Catanzarese, a San-
t’Andrea Apostolo, segnalato dal
FAI, l’unico, forse, salvatosi dalla
barbarie. Infine, a Lecco, sul Lun-
golago, in zona già vincolata, il
Comune sostiene ancora, col
“no”della Provinciae, ovviamen-
te,dellaSoprintendenza, ilproget-

to di un maxi-albergo sopra la fer-
rovia,adoscuramentodiquelpae-
saggio.
La conferenza-stampa di ieri - al-
l’insegna dello slogan «Mai più
condoni»-dicecheministroeMi-
nistero non sono più rassegnati
adassisterepassivamenteallarovi-
na del Belpaese, al laissez faire di
enti locali e regionali. «La crescita
dei valori immobiliari è continua
ed enorme, mentre i presidii della
tutela sono insufficienti, specie
nei Comuni più piccoli e quindi
fragili»,haspiegatoRutelli.Discor-
so ineccepibile, visto chedomeni-
ca scorsa, a Fiesole, il segretario
dei Ds, Piero Fassino, ad una do-
manda sui poteri delle Soprinten-
denze, aveva chiarito che, a suo
parere, «alla fine, la responsabilità
delledecisioniurbanistichespetta
a chi risponde ai cittadini», cioè al
Comune.«Hoildoveredi interve-
nire per fermare l’alluvione di ce-
mento», ha voluto ribadire Rutel-
li. «Si colpiscono irreversibilmen-
te beni e paesaggi più lontani da-
gli occhi dei media» di quanto
non lo siano certe grandi opere
che, ad avviso del titolare dei Beni
culturali, dobbiamo realizzare per
non immobilizzare il Paese, «vigi-
lando affinché quelle trasforma-
zionisianobenfatte». Inquestadi-
rezionevaanchel’annunciodello
stanziamento di mezzo milione
di euro dai fondi Arcus per opere
di “restauro” del paesaggio.

Disgraziatamentel’alluvionedice-
mento & asfalto sta producendo,
nelle sole aree vincolate della
Lombardia, dai 30 ai 35.000 pro-
gettidi trasformazionedelpaesag-
gio, a fronte dei quali ci sono, nel-
ledueSoprintendenzecompeten-
ti di Milano e di Brescia, 13-14 ar-
chitetti intutto. Iqualihannoper-
ciò da sbrigare 2.500 pratiche a te-
sta all’anno, una dozzina al gior-
no. Soltanto fra Brescia, Mantova
eCremonalerichieste, inareevin-
colate, risultano 8 mila, di cui ben
2.500 nel già devastato Garda.
Francesco Rutelli ha assicurato
che informerà periodicamente i
media sui casi che la sua ammini-
strazione affronterà, in sede pre-
ventiva oltre che repressiva. E il
rapporto con le associazioni, coi
tanti comitati (unasettantinanel-
la sola Toscana) che denunciano
scempiebrutture?«Rispettiamoil
loro meritorio lavoro, anche se il
nostro è un ruolo istituzionale». E
con le Regioni? Il ministro ha ri-
cordato l’accordo di co-pianifica-
zione stretto con la Toscana per il
pianopaesaggisticoe l’analoga in-
tesa con la Campania. E coi Co-
muni? Come si può pensare che
arginino l’alluvione di cemento
se ne ricavano vantaggi finanzia-
ri? Rutelli ha detto soltanto: «Sia-
mo arrivati ad un punto in cui la
trasformazione del territorio esige
di dire alcuni “no” per non dover
piangere poi amaramente».

IN ITALIA

«Gli ecomostri hanno le ore contate»
Dallo Jonio al lago di Garda: Rutelli dà al via alla «campagna anticemento»

■ di Luca de Carolis e Nedo Canetti / Roma

IL CASO Il ministro rispedisce al mittente le candidature: «Scrivevano: ascolto musica fin da bambino...»

Mussi: nomine ai Conservatori, curriculum indecenti
■ di Massimo Franchi / Roma

Lo scheletro di cemento ad Alimuri

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro
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